
INFORMAZIONI

IL CORSO E’ RIVOLTO A: 
Medici e Infermieri Dipartimento Area Critica 
(Anestesia e Rianimazione, Pronto Soccorso, 
AAT 118), U.O. di Chirurgia, U.O. di 
Pneumologia, Medici di Direzione Medica  
delle ASST Cremona, ASST Mantova, ASST 
Crema.

POSTI DISPONIBILI: 
60  

COSTO
gratuito

SEDE DEL CORSO:
Aula I U.O. S. Formazione ASST dei Cremona 

DURATA: 4 ore

TERMINE ISCRIZIONI:  lunedì 07 maggio 2017

MODALITA’ DI ISCRIZIONE 
Dipendenti dell’Azienda: Compilazione, firma 
ed  Invio scheda cumulativa d’iscrizione da 
parte del Responsabile/Coordinatore  
Operatori esterni all’Azienda: possono 
utilizzare la scheda di iscrizione on line o, in 
alternativa, compilare la scheda cartacea 
inviandola via Fax (0372/405543) o e-mail 
(segreteria.formazione@asst-cremona.it) 
U.O.S. S. Formazione  entro l’11Maggio 2018.

CREDITI ECM/CPD
Per l’acquisizione dei crediti formativi sarà 
necessario presenziare al 90% delle ore 
previste dal programma e rispondere 
correttamente al 100% delle domande del 
questionario di apprendimento.

www.asst-cremona.it
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Donazione e Prelievo 
di Polmone a “cuore fermo” 

14 maggio 2018

Sede Aula I U.O. S. Formazione ASST dei Cremona 
Largo Priori, 1 - Cremona



PROGRAMMA

16.15
La gestione del processo di donazione e prelievo di solo 
polmone.   
Il ruolo dell’intensivista:
manovre prima dell’accertamento per la preservazione in 
situ,
modalità di preservazione in situ, 
organizzazione delle successive fasi (prelievo, 
preservazione ex situ, trapianto); 
Prof. Franco Valenza  

16.45
La gestione del processo di donazione e prelievo di solo 
polmone.   
Il ruolo del chirurgo:
prelievo, preservazione ex situ, trapianto 
Prof. Alessandro Palleschi

17.15
“Prelievo di polmone in donatore a cuore fermo e 
successivo ricondizionamento”
La procedura dell’ASST di Cremona.
Dr A. Bonvecchio, Dr.ssa Elisa Pizzera

17.45 -18.30
Discussione e  fine lavori
Compilazione questionario di apprendimento e
gradimento ECM

PREMESSA

Il trapianto di organi è una terapia consolidata per i
pazienti con insufficienza d’organo terminale e ha
come necessario presupposto lo sviluppo di
programmi e metodiche connesse alla donazione in
relazione anche alle innovazioni che la tecnologia
rende disponibili.
La donazione a cuore fermo (DCD) è una metodica
che si è sviluppata in modo rilevante nel corso degli
ultimi venticinque anni e rappresenta una significativa
possibilità per aumentare il numero dei trapianti, con
buoni risultati clinici.
A livello internazionale il contributo offerto da questa
metodica raggiunge valori prossimi al 30% dell’attività
complessiva. In Italia sono attivi programmi DCD, cui
partecipano attivamente Strutture del Sistema
Sociosanitario lombardo (SSL), che hanno consentito il
prelievo e il trapianto di reni, fegati e polmoni,
secondo specifici protocolli che hanno affrontato i
diversi aspetti clinici, organizzativi, etici e medico-
legali. L’estendersi dell’utilizzo della metodica DCD e
il buon risultato dei trapianti sono resi possibili anche
grazie alla disponibilità dei sistemi di perfusione
(machine perfusion - MP) sia in situ (nel donatore), sia
ex situ (Ex Vivo Lung Perfusion - EVLP per il polmone),
prima del trapianto, che consentono di gestire
alcune delle criticità presenti sul piano organizzativo e
fisiopatologico (tempi di ischemia calda e danno da
riperfusione).
A tutela della qualità del processi di donazione, a
garanzia della trasparenza delle procedure e a
sostegno della fiducia dell’opinione pubblica nella
medicina dei trapianti, si ritiene necessario che il
programma della DCD in Regione Lombardia
assuma, in sintonia con il Centro Nazionale Trapianti
(CNT), una ampia valenza, attraverso la condivisione
dei protocolli e delle procedure che regolano la
donazione a cuore fermo e l’utilizzo dei sistemi di
perfusione.
Pare inoltre opportuno definire con precisione il
quadro di riferimento clinico-organizzativo all’interno
del quale può avere luogo il processo di donazione e
trapianto di organi DCD presso le strutture del Sistema

sociosanitario lombardo.

OBIETTIVI FORMATIVI

Scopo dell’evento è quello di chiarire motivazioni
e scopi della donazione “a cuore fermo”, anche
alla luce del programma di Regione Lombardia.
Dal 2018 anche ASST Cremona parteciperà al
programma regionale di donazione e prelievo da
donatore DCD, per il solo polmone.
I relatori, esperti di elevato profilo nelle differenti
discipline coinvolte nel processo di donazione -
trapianto, illustreranno pertanto nel dettaglio gli
aspetti clinici e organizzativi di questa tipologia di
donazione.
Saranno inoltre presentate la Procedura e le Flow
Chart operative che verranno introdotte a
Cremona.

PROGRAMMA

14.00
Registrazione dei partecipanti

14.15
Saluti e introduzione ai lavori
Dr.  Camillo Rossi
Direttore Generale – ASST Cremona
Dr. Rosario Canino
Direttore Sanitario – ASST Cremona

14.30
Donazione e trapianto di organi a “cuore fermo”: 
donazione dopo accertamento della morte con 
standard cardiaco (Donation after Cardiac Death, 
DCD).
Dr S. Vesconi – Dr G. Piccolo 

15.30
Il programma di donazione, allocazione e prelievo-
trapianto DCD di Regione Lombardia.  
Dr S. Vesconi – Dr G. Piccolo 

16.00 
Pausa

DOCENTI

Alberto Bonvecchio, 
Coordinatore Donazione Organi e Tessuti 
ASST Cremona
Coordinamento Regionale Trapianti
Alessandro Palleschi,
Dirigente Medico Anestesia e Rianimazione
Chirurgia toracica e trapianti polmone, IRCCS Ospedale 
Maggiore Policlinico Milano
Giuseppe Piccolo
Coordinamento Regionale Trapianti
Elisa Pizzera, Infermiere U.O. Anestesia e Rianimazione –
ASST Cremona
Franco Valenza
Direttore Anestesia e Rianimazione                                  
IRCCS Ospedale Maggiore Policlinico Milano
Sergio Vesconi
Coordinamento Regionale Trapianti


